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ANTIPASTO DI MARE
Cocktail di gamberi, gianchetti in pastella, polipo con patate, capasanta gratinata

ANTIPASTO DI TERRA
Bruschette al pomodoro, olive all’ascolana, supplì,

prosciutto crudo e mozzarella di bufala
PRIMI

Risotto ai frutti di mare
Tortiglioni speck e zafferano

SECONDI
Trancio di spada con patate al forno

- Una pausa con il Sorbetto della Casa -
Arrosto di carne con insalata mista

Immancabili e di buon auspicio… Cotechino e Lenticchie
DOLCE

Pandoro con cioccolato caldo
VINI

Montepulciano Rosso e Falanghina Bianco
Acqua – Limoncello – Caffè

FUOCHI D’ARTIFICIO
EURO 55,00

Sconto del 10% per gruppi di almeno 15 persone
VI ASPETTIAMO NUMEROSI! PRENOTAZIONE CONSIGLIATA

POMODORINO – VIA VOGHERA, 16 – 20144 MILANO
tel.0245482014 – Ciro 3923537294
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GRAN CENONE DI S. SILVESTRO
con MUSICA DAL VIVO

Nei giorni 4 e 5 dicembre in 
molte piazze italiane è stato 
possibile procurarsi il ciocco-
lato equosolidale del CIAI. Tra 
queste piazze anche quella an-
tistante il Cristallo di Cesano 
Boscone. Proprio attraverso le 
pagine del nostro settimanale i 
volontari del CIAI (Centro Ita-
liano Aiuti Infanzia) vogliono 
ringraziare la cittadinanza per il 
contributo prezioso fornito.
A fronte di un piccolo contribu-
to di 10 euro ci si portava a casa 
un simpatico sacchetto di Hello 
Kitty contenente 2 tavolette di 
cioccolato equosolidale.
Arrivata alla quarta edizione, 

l’iniziativa di piazza del CIAI 
intende raccogliere fondi per 
realizzare e supportare tre 
importanti progetti a favore 
dell’istruzione:
Etiopia: My school
India: Satya School
Cambogia: Child Friendly 
School
Secondo l’Unesco sono 75 mi-
lioni i bambini che sono esclusi 
dall’istruzione di base, il 57% di 
questi sono bambine. Per molti 

non solo imparare a leggere e scri-
vere ma anche nutrirsi e rimanere 
in un luogo sicuro e protetto, co-
noscere cosa vuol dire curarsi 

Il ringraziamento 
del CIAI 
alla cittadinanza

CESANO BOSCONE

Le famiglie italiane sono tra-
dizionalmente “formiche” e 
spaventate dal debito, tuttavia 
quelle che decidono di fare un 
mutuo (il 13,1% sul totale) circa 
una volta su venti non lo rim-
borsano secondo la scadenza. 
Quasi il 5% delle famiglie sotto-
scrittrici di un mutuo, infatti, si 
sono rilevate insolventi. È que-
sto “il valore più alto, insieme a 
quello della Spagna, tra i sette 
Paesi europei analizzati” (tra 
cui Gran Bretagna, Francia, 
Finlandia, Olanda e Irlanda). 
È quanto emerge da uno stu-
dio su “L’incremento dell’uso 
di politiche di prezzo basate 
sul rischio per i mutui in Ita-
lia” condotto da Silvia Magri
e Raffaella Pico della Ban-
ca d’Italia, utilizzando i dati 
dell’indagine Eu-Silc (Commu-
nity Statistics on Income and 
Living Conditions) raccolti da 
Eurostat nel 2007, l’anno di 

non è ancora terminata. 
“I risultati mettono in luce che 
in Italia – si legge nella ricer-
ca – vi è un legame tra il tas-
so di interesse sul mutuo e lo 

cliente. Per i mutui concessi 
dal 2000 al 2007, il differen-

ziale di tasso di interesse fra 
le classi di famiglie più e meno 
rischiose è pari a 43 punti base. 
Inoltre, il ricorso a strategie di 
prezzo basate sul rischio speci-

cresciuto nel tempo”. Insom-
ma, le banche si sono fatte più 
prudenti, proteggendosi dal 
rischio insolvenza, non solo se-
lezionando le domande, ma an-
che attraverso rincari. Il lavoro 

il rischio richiesto dalle azien-
de di credito nel concedere 
mutui. “Per quelli concessi dal 
2000 al 2007 a un incremento 
della probabilità di insolvenza 
del mutuatario pari a 1 pun-
to percentuale è associato un 
aumento del tasso di interesse 
di 21 punti base”, si spiega. La 

miglie alle prese con le rate del 
mutuo è tracciata da una ta-
bellina contenuta nello studio 
pubblicato dai ricercatori Sil-
via Magri e Raffaella Pico della 
Banca d’Italia. 
Un disoccupato su cinque di 
quelli che hanno contratto un 
mutuo non riesce ad onorare il 
proprio debito (il 19%): basta 
guardare oltralpe per scoprire 
che il tasso di insolvenza per i 

disoccupati francesi si attesta 
invece al 5,4%, segno eviden-
te di politiche di sostegno. Ma 
non è necessario perdere il la-

Tra gli italiani che hanno un 
contratto Part-Time la percen-
tuale di non pagatori è all’8,5% 
e si ferma al 7,9% per chi ha un 
contratto di tipo temporaneo. 
Ma, contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare, non sono 

ta’, bensi’ le famiglie con un 
capofamiglia tra i 45 e i 54 
anni: 6,1% è la percentuale di 
insolvenza, contro il 2,8% de-
gli under-35. Tengono invece i 
pensionati con 3,7 casi su 100 
di persone che non riescono a 
pagare la rata. Anche la tipo-

genitore-single su 10 di quelli 
che hanno i mutui entra nella 
trappola del default, mentre 
la percentuale scende al 6,3% 
se ci sono entrambi i genitori. 
Inutile dire che se il reddito è 
basso, poi, il rischio di non ri-
uscire a pagare è ancora più 
alto: il 14,5% di coloro che ap-
partengono ai cittadini a basso 
reddito si trovano poi nell’im-
possibilità di versare la rata del 
mutuo.

Mutuo: il 5% delle famiglie 
non riesce a pagarlo
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